
magistrati che esercitino funzioni giudi-
canti di legittimità da almeno quattro
anni;

2) le funzioni direttive requirenti di
legittimità siano quelle di avvocato gene-
rale della Procura generale presso la Corte
di cassazione, cui possono accedere, previo
concorso per titoli, magistrati che eserci-
tino funzioni requirenti di legittimità da
almeno quattro anni;

3) le funzioni direttive superiori
giudicanti di legittimità siano quelle di
presidente aggiunto della Corte di cassa-
zione e quella di presidente del Tribunale
superiore delle acque pubbliche, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che esercitino funzioni direttive
giudicanti di legittimità;

4) le funzioni direttive superiori
requirenti di legittimità siano quelle di
Procuratore generale presso la Corte di
cassazione e di Procuratore generale ag-
giunto presso la Corte suprema di Cassa-
zione, cui possono accedere, previo con-
corso per titoli, magistrati che esercitino
funzioni direttive requirenti di legittimità;

5) le funzioni direttive superiori
apicali di legittimità siano quelle di primo
Presidente della Corte di cassazione, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che esercitino funzioni
direttive giudicanti di legittimità;

6) le funzioni indicate ai numeri 1
e 2 possano essere conferite esclusiva-
mente ai magistrati che, in possesso dei
requisiti richiesti, abbiano ancora due
anni di servizio prima della data di ordi-
nario collocamento a riposo, abbiano fre-
quentato con favorevole giudizio finale
l’apposito corso di formazione alle fun-
zioni direttive presso la Scuola superiore
della magistratura di cui all’articolo 3 e
siano stati positivamente valutati nel con-
corso per titoli previsto alla lettera f),
n. 4), ultima parte; le funzioni indicate ai
numeri 3) 4) e 5) possano essere conferite
esclusivamente ai magistrati che, in pos-
sesso dei requisiti richiesti, siano stati

positivamente valutati nel concorso per
titoli previsto alla lettera f), numero 4),
ultima parte;

l) prevedere che:

1) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione giudicante di primo grado,
individuati quanto alle sedi giudiziarie
all’esito delle determinazioni adottate dal
Consiglio superiore della magistratura,
previa acquisizione del parere motivato
del consiglio giudiziario, sulle domande di
tramutamento presentate dai magistrati
che esercitino da almeno tre anni le fun-
zioni giudicanti, vengano assegnati ai ma-
gistrati che ne facciano richiesta ai sensi
della lettera g), numero 3), e, per la parte
residua, vengano posti a concorso per
l’accesso in magistratura;

2) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione requirente di primo grado,
individuati quanto alle sedi giudiziarie
all’esito delle determinazioni adottate dal
Consiglio superiore della magistratura,
previa acquisizione del parere motivato
del consiglio giudiziario, sulle domande di
tramutamento presentate dai magistrati
che esercitino da almeno tre anni le fun-
zioni requirenti, vengano assegnati ai ma-
gistrati che ne facciano richiesta ai sensi
della lettera g) numero 1) e, per la parte
residua, vengano posti a concorso per
l’accesso in magistratura:

3) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione giudicante di secondo
grado, individuati quanto alle sedi giudi-
ziarie all’esito delle determinazioni adot-
tate dal Consiglio superiore della magi-
stratura, previa acquisizione del parere
motivato del consiglio giudiziario, sulle
domande di tramutamento presentate dai
magistrati che esercitino da almeno tre
anni le funzioni giudicanti di secondo
grado, vengano assegnati dal Consiglio su-
periore della magistratura con le seguenti
modalità:

3.1) per il 40 per cento, i posti
sono assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati giudicanti che abbiano frequentato
con favorevole giudizio finale l’apposito
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corso di formazione alle funzioni di appello
presso la Scuola superiore della magistra-
tura di cui all’articolo 3 e che risultino
positivamente valutati nel concorso per ti-
toli ed esami, scritti ed orali, previsto dalla
lettera f), numero 2), prima parte;

3.2) per il 60 per cento i posti
sono assegnati ai magistrati giudicanti che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni di appello presso la Scuola
superiore della magistratura di cui all’ar-
ticolo 3 e che risultino positivamente va-
lutati nel concorso per titoli previsto dalla
lettera f), numero 2), seconda parte;

3.3) i posti di cui al numero 3.1),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati va-
lutati positivamente nel concorso per titoli
indicato al numero 3.2) ed espletato nello
stesso anno;

3.4) i posti di cui al numero 3.2),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati va-
lutati positivamente nel concorso per titoli
ed esami, scritti e orali, indicato al nu-
mero 3.1) ed espletato nello stesso anno;

3.5) il Consiglio superiore della
magistratura, acquisito il parere motivato
dei consigli giudiziari e gli ulteriori ele-
menti di valutazione rilevanti ai fini del
conferimento delle funzioni giudicanti di
secondo grado, assegna i posti di cui ai
numeri 3.1), 3.2), 3.3) e 3.4) secondo
l’ordine di graduatoria di cui rispettiva-
mente al concorso per titoli ed esami,
scritti ed orali, o al concorso per soli titoli,
salvo che vi ostino specifiche e determi-
nate ragioni delle quali deve fornire det-
tagliata motivazione e, a parità di gradua-
toria, secondo l’anzianità di servizio;

3.6) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni giudicanti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 3.5) possono presentare domanda di
tramutamento dopo che sia decorso il
termine di due anni;

3.7) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni giudicanti di secondo

grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 3.5) presso una sede indicata come
disagiata e che hanno presentato domanda
di tramutamento dopo che sia decorso il
termine di tre anni hanno diritto a che la
loro domanda venga valutata prioritaria-
mente rispetto alle altre;

3.8) il Consiglio superiore della
magistratura valuta specificatamente la la-
boriosità con riguardo alle domande di
tramutamento presentate ai sensi dei nu-
meri 3.6) e 3.7);

4) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione requirente di secondo grado,
individuati quanto alle sedi giudiziarie al-
l’esito delle determinazioni adottate dal
Consiglio superiore della magistratura, pre-
via acquisizione del parere motivato del
consiglio giudiziario, sulle domande di tra-
mutamento presentate dai magistrati che
esercitino da almeno tre anni le funzioni
requirenti di secondo grado, vengano asse-
gnati dal Consiglio superiore della magi-
stratura con le seguenti modalità:

4.1) per il 40 per cento, i posti
sono assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati requirenti che abbiano frequentato
con favorevole giudizio finale l’apposito
corso di formazione alle funzioni di appello
presso la Scuola superiore della magistra-
tura di cui all’articolo 3 e che risultino
positivamente valutati nel concorso per ti-
toli ed esami, scritti ed orali, previsto dalla
lettera f), numero 2), prima parte;

4.2) per il 60 per cento i posti
sono assegnati ai magistrati requirenti che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni di appello presso la Scuola
superiore della magistratura di cui all’ar-
ticolo 3 e che risultino positivamente va-
lutati nel concorso per titoli previsto dalla
lettera f), numero 2), seconda parte;

4.3) i posti di cui al numero 4.1),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
indicato al numero 4.2) ed espletato nello
stesso anno;
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4.4) i posti di cui al numero
4.2), messi a concorso e non coperti,
sono assegnati, ove possibile, ai magistrati
positivamente valutati nel concorso per
titoli ed esami, scritti e orali, indicato al
numero 4.1) ed espletato nello stesso
anno;

4.5) il Consiglio superiore della
magistratura, acquisito il parere motivato
dei consigli giudiziari e gli ulteriori ele-
menti di valutazione rilevanti ai fini del
conferimento delle funzioni requirenti di
secondo grado, assegna i posti di cui ai
numeri 4.1), 4.2), 4.3), e 4.4) secondo
l’ordine di graduatoria di cui rispettiva-
mente al concorso per titoli ed esami,
scritti ed orali, o al concorso per soli titoli,
salvo che vi ostino specifiche e determi-
nate ragioni delle quali deve fornire det-
tagliata motivazione e, a parità di gradua-
toria, secondo l’anzianità di servizio;

4.6) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni requirenti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 4.5) possono presentare domanda di
tramutamento dopo che sia decorso il
termine di due anni;

4.7) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni requirenti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 4.5) presso una sede indicata come
disagiata e che hanno presentato domanda
di tramutamento dopo che sia decorso il
termine di tre anni hanno diritto a che la
loro domanda venga valutata prioritaria-
mente rispetto alle altre;

4.8) il Consiglio superiore della
magistratura valuta specificatamente la la-
boriosità con riguardo alle domande di
tramutamento presentate ai sensi dei nu-
meri 4.6) e 4.7);

5) ai fini di cui al numero 3), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
giudicanti di legittimità, da un magistrato
che eserciti le funzioni giudicanti di legit-
timità, da tre magistrati che esercitino le
funzioni giudicanti di secondo grado da
almeno tre anni e da tre professori uni-

versitari di prima fascia in materie giuri-
diche, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura;

6) ai fini di cui al numero 4), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
requirenti di legittimità, da un magistrato
che eserciti le funzioni requirenti di legit-
timità, da tre magistrati che esercitino le
funzioni requirenti di secondo grado da
almeno tre anni e da tre professori uni-
versitari di prima fascia in materie giuri-
diche, nominati dal Consiglio superiore
della magistratura;

7) annualmente i posti vacanti nelle
funzioni giudicanti di legittimità, come
individuati all’esito delle determinazioni
adottate dal Consiglio superiore della ma-
gistratura, previa acquisizione del parere
motivato del consiglio giudiziario e del
Consiglio direttivo della Corte di cassa-
zione, sulle domande di riassegnazione
alle funzioni di legittimità di provenienza
presentate dai magistrati che esercitino
funzioni giudicanti direttive ovvero sulla
loro riassegnazione conseguente alla sca-
denza temporale dell’incarico rivestito,
vengano assegnati dal Consiglio superiore
della magistratura con le seguenti moda-
lità:

7.1) per il 60 per cento, i posti
sono assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati che esercitino da almeno tre anni
funzioni giudicanti di secondo grado, che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni giudicanti di legittimità presso
la Scuola superiore della magistratura di
cui all’articolo 3 e che risultino positiva-
mente valutati nel concorso per titoli previ-
sto dalla lettera f), n. 3);

7.2) per il 40 per cento i posti
sono assegnati ai magistrati con funzioni
giudicanti che abbiano svolto venti anni di
servizio in magistratura ovvero ai magi-
strati che, pur non avendo svolto venti
anni di servizio, hanno esercitato per tre
anni le funzioni giudicanti di secondo
grado a seguito del concorso per titoli ed
esami, scritti ed orali, indicato alla lettera
f), numero 2), prima parte, che abbiano
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frequentato con favorevole giudizio finale
l’apposito corso di formazione alle fun-
zioni di legittimità presso la Scuola supe-
riore della magistratura di cui all’articolo
3 e che risultino positivamente valutati nel
concorso per titoli ed esami, scritti ed
orali, previsto dalla lettera f), numero 3);

7.3) i posti di cui al numero 7.1),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
ed esami, scritti ed orali, indicato al nu-
mero 7.2) ed espletato nello stesso anno;

7.4) i posti di cui al numero 7.2),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
indicato al numero 7.1) ed espletato nello
stesso anno;

7.5) il Consiglio superiore della
magistratura, acquisito il parere motivato
dei consigli giudiziari e gli ulteriori ele-
menti di valutazione rilevanti ai fini del
conferimento delle funzioni giudicanti di
legittimità, assegna i posti di cui ai numeri
7.1), 7.2), 7.3) e 7.4) secondo l’ordine di
graduatoria risultante all’esito del con-
corso per titoli, salvo che vi ostino speci-
fiche e determinate ragioni delle quali
deve fornire dettagliata motivazione e, a
parità di graduatoria, secondo l’anzianità
nelle funzioni di secondo grado ovvero
secondo l’anzianità di servizio;

8) ai fini di cui al numero 7), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
giudicanti di legittimità, da tre magistrati
che esercitino le funzioni giudicanti di
legittimità da almeno tre anni e da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

9) annualmente i posti vacanti nelle
funzioni requirenti di legittimità, come indi-
viduati all’esito delle determinazioni adot-
tate dal Consiglio superiore della magistra-
tura, previa acquisizione del parere moti-
vato del consiglio giudiziario e del Consiglio
direttivo della Corte di cassazione, sulle do-
mande di riassegnazione alle funzioni requi-

renti di legittimità di provenienza presentate
dai magistrati che esercitino funzioni requi-
renti direttive o semidirettive ovvero sulla
loro riassegnazione conseguente alla sca-
denza temporale dell’incarico rivestito, ven-
gano assegnati dal Consiglio superiore della
magistratura con le seguenti modalità:

9.1) per il 60 per cento, i posti
sono assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati che esercitino da almeno tre anni
funzioni requirenti di secondo grado, che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni requirenti di legittimità
presso la Scuola superiore della magistra-
tura di cui all’articolo 3 e che risultino
positivamente valutati nel concorso per
titoli previsto dalla lettera f), numero 3);

9.2) per il 40 per cento i posti
sono assegnati ai magistrati con funzioni
requirenti che abbiano svolto venti anni di
servizio in magistratura ovvero ai magi-
strati che, pur non avendo svolto venti
anni di servizio, hanno esercitato per tre
anni le funzioni requirenti di secondo
grado a seguito del concorso per titoli ed
esami, scritti ed orali, indicato alla lettera
f), numero 2), prima parte, che abbiano
frequentato con favorevole giudizio finale
l’apposito corso di formazione alle fun-
zioni di legittimità presso la Scuola supe-
riore della magistratura di cui all’articolo
3 e che risultino positivamente valutati nel
concorso per titoli ed esami, scritti ed
orali, previsto dalla lettera f), numero 3);

9.3) i posti di cui al numero 9.1),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
ed esami, scritti ed orali, indicato al nu-
mero 9.2) ed espletato nello stesso anno;

9.4) i posti di cui al numero 9.2),
messi a concorso e non coperti, sono
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
indicato al numero 9.1) ed espletato nello
stesso anno;

9.5) il Consiglio superiore della
magistratura, acquisito il parere motivato
dei consigli giudiziari e gli ulteriori ele-
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menti di valutazione rilevanti ai fini del
conferimento delle funzioni requirenti di
legittimità, assegna i posti di cui ai numeri
9.1), 9.2), 9.3) e 9.4) secondo l’ordine di
graduatoria risultante all’esito del con-
corso per titoli, salvo che vi ostino speci-
fiche e determinate ragioni delle quali
deve fornire dettagliata motivazione e, a
parità di graduatoria, secondo l’anzianità
nelle funzioni di secondo grado ovvero
secondo l’anzianità di servizio;

10) ai fini di cui al numero 9), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
requirenti di legittimità, da tre magistrati
che esercitino le funzioni requirenti di
legittimità da almeno tre anni e da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

11) nella individuazione e valuta-
zione dei titoli ai fini dei concorsi previsti
dalla presente lettera , sulla base di criteri
oggettivi e predeterminati, si tenga conto
prevalentemente dell’attività prestata dal
magistrato nell’ambito delle sue funzioni
giudiziarie, da verificare anche mediante
esame a campione sorteggiati dei provve-
dimenti dallo stesso adottati nonché del-
l’eventuale autorelazione, e, in particolare,
della complessità dei procedimenti trattati,
degli esiti dei provvedimenti adottati, delle
risultanze statistiche relative all’entità del
lavoro svolto con loro proiezione compa-
rativa rispetto a quelle delle medie nazio-
nali e dei magistrati in servizio presso lo
stesso ufficio; i titoli vengano valutati in
modo tale che, ove possibile, i componenti
della commissione esaminatrice non cono-
scano il nominativo del candidato; nei
concorsi per titoli ed esami si proceda alla
valutazione dei titoli solo in caso di esito
positivo della prova di esame e tale valu-
tazione dei titoli non possa incidere sulla
votazione finale in misura inferiore al 50
per cento;

m) prevedere che:

1) i concorsi per gli incarichi di-
rettivi consistano nella valutazione, da
parte delle commissioni di cui ai numeri

9) e 10), dei titoli, della laboriosità del
magistrato, nonché della sua capacità or-
ganizzativa; la commissione comunichi gli
esiti del concorso e l’ordine di graduatoria
al Consiglio superiore della magistratura
che, acquisiti ulteriori elementi di valuta-
zione ed il parere motivato dei consigli
giudiziari e del Consiglio direttivo della
Corte di cassazione, propone le nomine al
Ministro della giustizia per il concerto; sia
effettuato il coordinamento della presente
disposizione con quanto previsto dall’arti-
colo 11 della legge 24 marzo 1958, n. 195,
e successive modificazioni; il Ministro
della giustizia sia legittimato a ricorrere in
sede di giustizia amministrativa contro le
delibere concernenti il conferimento o la
proroga di incarichi direttivi adottate in
contrasto con il concerto o con il parere;

2) i concorsi per gli incarichi se-
midirettivi consistano nella valutazione, da
parte delle commissioni di cui ai numeri
9) e 10), dei titoli, della laboriosità del
magistrato, nonché della sua capacità or-
ganizzativa; la commissione comunichi
l’esito delle valutazioni e l’ordine di gra-
duatoria dei candidati al Consiglio supe-
riore della magistratura che, acquisiti ul-
teriori elementi di valutazione ed il parere
motivato dei consigli giudiziari e del Con-
siglio direttivo della Corte di cassazione,
assegna l’incarico semidirettivo secondo
l’ordine di graduatoria risultante all’esito
del concorso per titoli, salvo che vi ostino
specifiche e determinate ragioni delle quali
deve fornire dettagliata motivazione e, a
parità di graduatoria, secondo l’anzianità
nelle funzioni di legittimità ovvero in
quelle di secondo grado ovvero secondo
l’anzianità di servizio;

3) gli incarichi direttivi, ad esclu-
sione di quelli indicati nella lettera i),
abbiano carattere temporaneo e siano at-
tribuiti per la durata di quattro anni,
rinnovabili a domanda, acquisito il parere
del Ministro della giustizia, previa valuta-
zione positiva da parte del Consiglio su-
periore della magistratura, per un periodo
ulteriore di due anni;

4) il magistrato, allo scadere del
termine di cui al numero 3), possa con-
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correre per il conferimento di altri inca-
richi direttivi di uguale grado in sedi poste
fuori dal circondario di provenienza e per
incarichi direttivi di grado superiore per
sedi poste fuori dal distretto di prove-
nienza, con esclusione di quello compe-
tente ai sensi dell’articolo 11 del codice di
procedura penale;

5) alla scadenza del termine di cui
al numero 3), il magistrato che abbia
esercitato funzioni direttive, in assenza di
domanda per il conferimento di altro
ufficio, ovvero in ipotesi di reiezione della
stessa, sia assegnato alla sede ed alle
funzioni non direttive da ultimo esercitate,
eventualmente in soprannumero, con rias-
sorbimento del posto alle successive va-
canze;

6) gli incarichi semidirettivi requi-
renti di primo e di secondo grado abbiano
carattere temporaneo e siano attribuiti per
la durata di sei anni;

7) il magistrato, allo scadere del
termine di cui al numero 6), possa con-
correre per il conferimento di altri inca-
richi semidirettivi di uguale grado o di
incarichi direttivi in sedi poste rispettiva-
mente fuori dal circondario o dal distretto
di provenienza;

8) alla scadenza del termine di cui
al numero 6), il magistrato che abbia
esercitato funzioni semidirettive requi-
renti, in assenza di domanda per il con-
ferimento di altro ufficio, ovvero in ipotesi
di reiezione della stessa, sia assegnato alla
sede ed alle funzioni non direttive da
ultimo esercitate, eventualmente in so-
prannumero, con riassorbimento del posto
alle successive vacanze;

9) sia istituita una commissione di
esame alle funzioni giudicanti direttive e
alle funzioni giudicanti semidirettive, com-
posta da un magistrato che esercita le
funzioni giudicanti direttive di legittimità,
da cinque magistrati che esercitino le
funzioni giudicanti di legittimità e da due
magistrati che esercitino le funzioni giu-
dicanti di secondo grado, nonché da tre

professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

10) sia istituita una commissione di
esame alle funzioni requirenti direttive e
alle funzioni requirenti semidirettive, com-
posta da un magistrato che esercita le
funzioni requirenti direttive di legittimità,
da cinque magistrati che esercitino le
funzioni requirenti di legittimità e da due
magistrati che esercitino le funzioni re-
quirenti di secondo grado, nonché da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

11) ai fini di cui ai numeri 1) e 2) i
titoli vengano individuati con riferimento
alla loro specifica rilevanza ai fini della veri-
fica delle attitudini allo svolgimento di fun-
zioni direttive o semidirettive con partico-
lare riferimento al pregresso esercizio di
funzioni direttive o semidirettive, nonché
degli incarichi di capo o vice capo di uno
degli uffici di diretta collaborazione del Mi-
nistro della giustizia di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 25 luglio 2001,
n. 315, ovvero di capo, vice capo o direttore
generale di uno dei dipartimenti del Mini-
stero della giustizia di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 6 marzo 2001,
n. 55; in ogni caso si applichino le disposi-
zioni di cui alla lettera l), numero 11), e per le
funzioni semidirettive giudicanti si tenga
adeguatamente conto della pregressa espe-
rienza maturata dal magistrato nello speci-
fico settore oggetto dei procedimenti trattati
dalla sezione di tribunale o di corte di ap-
pello la cui presidenza è messa a concorso;

n) prevedere che le disposizioni dei
numeri 1), 3), 5) e 10) della lettera m) si
applichino anche per il conferimento del-
l’incarico di Procuratore nazionale anti-
mafia e che, alla scadenza del termine di
cui al citato numero 3), il magistrato che
abbia esercitato le funzioni di Procuratore
nazionale antimafia possa concorrere per
il conferimento di altri incarichi direttivi,
in qualsiasi distretto, escluso quello com-
petente ai sensi dell’articolo 11 del codice
di procedura penale;
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o) prevedere che, ai fini dell’applica-
zione delle disposizioni della presente
legge, il periodo trascorso dal magistrato
fuori dal ruolo organico della magistratura
sia equiparato all’esercizio delle ultime
funzioni giurisdizionali svolte e il ricollo-
camento in ruolo avvenga nella medesima
sede e nelle medesime funzioni, anche in
soprannumero, ovvero, nel caso di cessato
esercizio di una funzione elettiva extra-
giudiziaria, salvo che il magistrato svol-
gesse le sue funzioni presso la Corte di
cassazione o la Procura generale presso la
Corte di cassazione o la Direzione nazio-
nale antimafia, in una sede diversa va-
cante, appartenente ad un distretto sito in
una regione diversa da quella in cui è ubi-
cato il distretto presso cui è posta la sede di
provenienza nonché in una regione diversa
da quella in cui, in tutto o in parte, è
ubicato il territorio della circoscrizione
nella quale il magistrato è stato eletto; pre-
vedere che, fatta eccezione per i ma-
gistrati in aspettativa per mandato parla-
mentare e per i magistrati eletti al Consiglio
superiore della magistratura, il colloca-
mento fuori ruolo non possa superare il
periodo massimo complessivo di dieci anni
per i magistrati destinati al Ministero della
giustizia ovvero di cinque anni in tutti gli
altri casi. In ogni caso i magistrati collocati
fuori dal ruolo organico in quanto compo-
nenti elettivi del Consiglio superiore della
magistratura ovvero per mandato parla-
mentare non possono partecipare ai con-
corsi previsti dalla presente legge. Resta
fermo quanto previsto dal secondo comma
dell’articolo 30 del decreto del Presidente
della Repubblica 16 settembre 1958,
n. 916, e successive modificazioni;

p) prevedere che:

1) le commissioni di cui alle lettere
l) e m) siano nominate per tre anni e siano
automaticamente prorogate sino all’esau-
rimento delle procedure concorsuali in via
di espletamento;

2) i componenti delle predette com-
missioni non siano immediatamente con-
fermabili;

q) prevedere che:

1) la progressione economica dei
magistrati si articoli automaticamente se-
condo le seguenti classi di anzianità, salvo
quanto previsto dai numeri 2), 3) e 4) e
fermo restando il migliore trattamento
economico eventualmente conseguito:

I. prima classe: dalla data del
decreto di nomina a sei mesi;

II. seconda classe: da sei mesi a
due anni;

III. terza classe: da due a cinque
anni;

IV. quarta classe: da cinque a
tredici anni;

V. quinta classe: da tredici a
venti anni;

VI. sesta classe: da venti a ven-
totto anni;

VII. settima classe: da ventotto
anni in poi;

2) i magistrati che conseguono le
funzioni di secondo grado a seguito del
concorso per titoli ed esami, scritti ed
orali, di cui alla lettera f), numero 2),
prima parte, conseguano la quinta classe
di anzianità;

3) i magistrati che conseguono le
funzioni di legittimità a seguito dei con-
corsi di cui alla lettera f), numero 3),
conseguano la sesta classe di anzianità;

4) i magistrati, fermo quanto previsto
dalla lettera n), non possano accedere alla
quinta, alla sesta ed alla settima classe sti-
pendiale se sono stati collocati fuori ruolo
per un periodo complessivo rispettivamente
di otto, quattordici e diciotto anni;

r) prevedere che il magistrato possa
rimanere in servizio presso lo stesso uffi-
cio svolgendo il medesimo incarico per un
periodo massimo di dieci anni, con facoltà
di proroga del predetto termine per non
oltre due anni, previa valutazione del
Consiglio superiore della magistratura fon-
data su comprovate esigenze di funziona-
mento dell’ufficio e comunque con possi-
bilità di condurre a conclusione eventuali
processi di particolare complessità nei
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quali il magistrato sia impegnato alla sca-
denza del termine; prevedere che non
possano essere assegnati ai magistrati per
i quali è in scadenza il termine di per-
manenza di cui sopra procedimenti la cui
definizione non appare probabile entro il
termine di scadenza;

s) prevedere che:

1) siano attribuite al magistrato
capo dell’ufficio giudiziario la titolarità e
la rappresentanza dell’ufficio nel suo com-
plesso, nei rapporti con enti istituzionali e
con i rappresentanti degli altri uffici giu-
diziari, nonché competenza ad adottare i
provvedimenti necessari per l’organizza-
zione dell’attività giudiziaria e, comunque,
concernenti la gestione del personale di
magistratura ed il suo stato giuridico;

2) siano indicati i criteri per l’as-
segnazione al dirigente dell’ufficio di can-
celleria o di segreteria delle risorse finan-
ziarie e strumentali necessarie per l’esple-
tamento del suo mandato, riconoscendogli
la competenza ad adottare atti che impe-
gnano l’amministrazione verso l’esterno,
anche nel caso in cui comportino oneri di
spesa, definendone i limiti;

3) sia assegnata al dirigente dell’uf-
ficio di cancelleria o di segreteria la ge-
stione delle risorse di personale ammini-
strativo in coerenza con gli indirizzi del
magistrato capo dell’ufficio e del pro-
gramma annuale delle attività e gli sia
attribuito l’esercizio dei poteri di cui al-
l’articolo 55, comma 4, terzo periodo, del
decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165;

4) entro trenta giorni dall’emana-
zione della direttiva del Ministro della
giustizia di cui all’articolo 14 del decreto
legislativo 30 marzo 2001, n. 165, e co-
munque non oltre il 15 febbraio di ciascun
anno, il magistrato capo dell’ufficio giudi-
ziario ed il dirigente dell’ufficio di cancel-
leria o segreteria predispongano, tenendo
conto delle risorse disponibili ed indicando
le priorità, il programma delle attività da
svolgersi nel corso dell’anno; il magistrato
capo dell’ufficio giudiziario ed il dirigente
dell’ufficio di cancelleria o segreteria pos-
sano apportare eventuali modifiche al pro-

gramma nel corso dell’anno; nell’ipotesi di
mancata predisposizione o esecuzione del
programma, oppure di mancata adozione
di modifiche divenute indispensabili per la
funzionalità dell’ufficio giudiziario, siano
attribuiti al Ministro della giustizia, spe-
cificandone condizioni e modalità di eser-
cizio, poteri di intervento in conformità a
quanto previsto dall’articolo 14 del decreto
legislativo n. 165 del 2001, nonché poteri
decisionali circa le rispettive competenze.

t) prevedere che:

1) presso le corti di appello di
Roma, Milano, Napoli e Palermo, l’orga-
nizzazione tecnica e la gestione dei servizi
non aventi carattere giurisdizionale siano
affidate a un direttore tecnico, avente la
qualifica di dirigente generale, nominato
dal Ministro della giustizia, al quale sono
attribuiti i compiti di gestione e controllo
delle risorse umane, finanziarie e stru-
mentali relative ai servizi tecnico-ammini-
strativi degli uffici giudicanti e requirenti
del distretto, di razionalizzazione ed or-
ganizzazione del loro utilizzo, nonché i
compiti di programmare la necessità di
nuove strutture tecniche e logistiche e di
provvedere al loro costante aggiorna-
mento, nonché di pianificare il loro uti-
lizzo in relazione al carico giudiziario
esistente, alla prevedibile evoluzione di
esso e alle esigenze di carattere sociale nel
rapporto tra i cittadini e la giustizia;

2) per ciascuna corte di appello di
cui al numero 1):

2.1) sia istituita una struttura tec-
nico-amministrativa di supporto all’attività
del direttore tecnico, composta da 11 unità,
di cui 2 appartenenti alla posizione econo-
mica C2, 3 alla posizione economica C1, 3
alla posizione economica B3 e 3 alla posi-
zione economica B2 e che, nell’ambito di
dette posizioni economiche, in sede di prima
applicazione, sia possibile avvalersi di perso-
nale tecnico estraneo all’Amministrazione;

2.2) le strutture di cui al numero
2.1) siano allestite attraverso il ricorso allo
strumento della locazione finanziaria.
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PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2.

Sostituirlo con il seguente:

« ART. 2.

(Princı̀pi e criteri direttivi).

1. Nell’esercizio della delega di cui
all’articolo 1, comma 1, lettera a), il Go-
verno si attiene ai seguenti princı̀pi e
criteri direttivi:

a) prevedere per l’ingresso in magi-
stratura:

1) che sia bandito annualmente un
concorso per l’accesso in magistratura e
che i candidati debbano indicare nella
domanda, a pena di inammissibilità, se
intendano accedere ai posti nella funzione
giudicante ovvero a quelli nella funzione
requirente;

2) che il concorso sia articolato in
prove scritte ed orali nelle materie indi-
cate dall’articolo 123-ter, commi 1 e 2,
dell’ordinamento giudiziario di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12 e succes-
sive modificazioni, nonché nelle materie
attinenti al diritto dell’economia;

3) che la commissione di concorso
sia unica e che sia nominata dal ministro
della giustizia, previa delibera del Consi-
glio superiore della magistratura, e che sia
composta da magistrati, aventi almeno
cinque anni di esercizio nelle funzioni di
secondo grado, in numero variabile fra un
minimo di dodici e un massimo di sedici
e da professori universitari di prima fascia
nelle materie oggetto di esame da un
minimo di quattro a un massimo di otto,
e che la funzione di presidente sia svolta
da un magistrato che eserciti da almeno
tre anni le funzioni direttive giudicanti di
legittimità ovvero le funzioni direttive giu-
dicanti di secondo grado e quella di vice-
presidente da un magistrato che eserciti

funzioni di legittimità; che il numero dei
componenti sia determinato tenendo conto
del presumibile numero dei candidati e
dell’esigenza di rispettare le scadenze in-
dicate al numero 1) della lettera d); che il
numero dei componenti professori univer-
sitari sia tendenzialmente proporzionato a
quello dei componenti magistrati;

4) che, al momento dell’attribu-
zione delle funzioni, l’indicazione di cui al
numero 1) costituisca titolo preferenziale
per la scelta della sede di prima destina-
zione e che tale scelta, nei limiti delle
disponibilità dei posti, debba avvenire nel-
l’ambito della funzione prescelta;

b) prevedere che siano ammessi al
concorso per l’accesso in magistratura
nelle funzioni giudicanti e nelle funzioni
requirenti coloro che:

1) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno conseguito diploma presso
le scuole di specializzazione nelle profes-
sioni legali previste dall’articolo 16 del
decreto legislativo 17 novembre 1997,
n. 398, e successive modificazioni, stabi-
lendo inoltre che il numero dei laureati da
ammettere alle scuole di specializzazione
per le professioni legali sia determinato,
fermo quanto previsto nel comma 5 del-
l’articolo 16 del decreto legislativo 17 no-
vembre 1997, n. 398, in misura non su-
periore a dieci volte il maggior numero dei
posti considerati negli ultimi tre bandi di
concorso per uditore giudiziario;

2) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno conseguito il dottorato di
ricerca in materie giuridiche;

3) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno conseguito l’abilitazione
all’esercizio della professione forense;

4) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
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anni ed hanno svolto, dopo il superamento
del relativo concorso, funzioni direttive
nelle pubbliche amministrazioni per al-
meno tre anni;

5) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno svolto le funzioni di ma-
gistrato onorario per almeno quattro anni
senza demerito e senza essere stati revo-
cati o disciplinarmente sanzionati;

6) hanno conseguito la laurea in
giurisprudenza a seguito di corso univer-
sitario di durata non inferiore a quattro
anni ed hanno conseguito il diploma di
specializzazione in una disciplina giuri-
dica, al termine di un corso di studi della
durata non inferiore a due anni presso le
scuole di specializzazione di cui al decreto
del Presidente della Repubblica 10 marzo
1982, n.162;

c) prevedere che per essere ammessi
a sostenere le prove orali del concorso di
cui alla lettera a), numero 2), il candidato
debba essere positivamente valutato nei
test di idoneità psico-attitudinale all’eser-
cizio della professione di magistrato anche
in relazione alle specifiche funzioni indi-
cate nella domanda di ammissione;

d) prevedere che:

1) le prove scritte avvengano ten-
denzialmente a data fissa, e cioè nei giorni
immediatamente prossimi al 15 settembre
di ogni anno; che la correzione degli
elaborati scritti e le prove orali si svolgano
inderogabilmente in un tempo non supe-
riore a nove mesi; che l’intera procedura
concorsuale sia espletata in modo da con-
sentire l’inizio del tirocinio il 15 settembre
dell’anno successivo;

2) non possano essere ammessi al
concorso coloro che sono stati già dichia-
rati non idonei per tre volte;

e) prevedere che, dopo il compimento
del periodo di uditorato, le funzioni dei
magistrati si distinguano in funzioni di
merito e di legittimità e siano le seguenti:

1) funzioni giudicanti di primo
grado;

2) funzioni requirenti di primo
grado;

3) funzioni giudicanti di secondo
grado;

4) funzioni requirenti di secondo
grado;

5) funzioni semidirettive giudicanti
di primo grado;

6) funzioni semidirettive requirenti
di primo grado;

7) funzioni semidirettive giudicanti
di secondo grado;

8) funzioni semidirettive requirenti
di secondo grado;

9) funzioni direttive giudicanti o
requirenti di primo grado e di primo
grado elevato;

10) funzioni direttive giudicanti o
requirenti di secondo grado;

11) funzioni giudicanti di legitti-
mità;

12) funzioni requirenti di legitti-
mità;

13) funzioni direttive giudicanti o
requirenti di legittimità;

14) funzioni direttive superiori giu-
dicanti o requirenti di legittimità;

15) funzioni direttive superiori api-
cali di legittimità.

f) prevedere:

1) che, fatta eccezione per i magi-
strati in aspettativa per mandato parla-
mentare o collocati fuori dal ruolo orga-
nico in quanto componenti elettivi del
Consiglio superiore della magistratura,
fino al compimento dell’ottavo anno dal-
l’ingresso in magistratura debbano essere
svolte effettivamente le funzioni requirenti
o giudicanti di primo grado;

2) che, dopo otto anni dall’ingresso
in magistratura, previo concorso per titoli
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ed esami, scritti e orali, ovvero dopo
tredici anni dall’ingresso in magistratura,
previo concorso per titoli, possano essere
svolte funzioni giudicanti o requirenti di
secondo grado;

3) che, dopo tre anni di esercizio
delle funzioni di secondo grado, previo
concorso per titoli, ovvero dopo diciotto
anni dall’ingresso in magistratura, previo
concorso per titoli ed esami, scritti e orali,
possano essere svolte funzioni di legitti-
mità; che al concorso per titoli ed esami,
scritti e orali, per le funzioni di legittimità
possano partecipare anche i magistrati che
non hanno svolto diciotto anni di servizio
e che hanno esercitato per tre anni le
funzioni di secondo grado;

4) che il Consiglio superiore della
magistratura attribuisca le funzioni di se-
condo grado e di legittimità all’esito dei
concorsi di cui ai numeri 2) e 3) e le
funzioni semidirettive o direttive previo
concorso per titoli;

5) le modalità dei concorsi per
titoli e per titoli ed esami, scritti ed orali,
previsti dalla presente legge, nonché i
criteri di valutazione, stabilendo, in par-
ticolare, che le prove d’esame consistano
nella redazione, anche con l’impiego di
prospettazioni e di materiali forniti dalla
commissione, di più provvedimenti relativi
alle funzioni richieste e in una discussione
orale sui temi attinenti alle stesse;

6) che i magistrati che in prece-
denza abbiano subito una sanzione disci-
plinare superiore all’ammonimento siano
ammessi ai concorsi di cui ai numeri 2), 3)
e 4) dopo il maggior numero di anni
specificatamente indicato nella sentenza
disciplinare definitiva, comunque non in-
feriore a due e non superiore a quattro
rispetto a quanto previsto dai numeri 1),
2) e 3) e dalle lettere h) e i);

g) prevedere che:

1) entro il terzo anno di esercizio
delle funzioni giudicanti assunte subito
dopo l’espletamento del periodo di tiroci-
nio, i magistrati possano partecipare a
concorsi per titoli, banditi dal Consiglio

superiore della magistratura, per l’asse-
gnazione di posti vacanti nella funzione
requirente, dopo aver frequentato con fa-
vorevole giudizio finale un apposito corso
di formazione al riguardo presso la Scuola
superiore della magistratura di cui al
comma 2;

2) la commissione esaminatrice sia
quella indicata alla lettera l), numero 6);

3) entro il terzo anno di esercizio
delle funzioni requirenti assunte subito
dopo l’espletamento del periodo di tiroci-
nio, i magistrati possano partecipare a
concorsi per titoli, banditi dal Consiglio
superiore della magistratura, per l’asse-
gnazione di posti vacanti nella funzione
giudicante, dopo aver frequentato con fa-
vorevole giudizio finale un apposito corso
di formazione al riguardo presso la Scuola
superiore della magistratura di cui al
comma 2;

4) la commissione esaminatrice sia
quella indicata dalla lettera l), numero 5);

5) il Consiglio superiore della ma-
gistratura individui, con priorità assoluta,
i posti vacanti al fine di consentire il
passaggio di funzione nei casi indicati ai
numeri 1) e 3);

6) fuori dai casi indicati ai numeri
1 e 3), e, in via transitoria, dal comma 8,
lettera c), non sia consentito il passaggio
dalle funzioni giudicanti a quelle requi-
renti e viceversa;

7) il mutamento delle funzioni da
giudicanti a requirenti e viceversa debba
avvenire per posti disponibili in ufficio
giudiziario avente sede in diverso distretto,
con esclusione di quello competente ai
sensi dell’articolo 11 del codice di proce-
dura penale;

h) prevedere che:

1) funzioni giudicanti di primo
grado siano quelle di giudice di tribunale,
di giudice del tribunale per i minorenni e
di magistrato di sorveglianza;

2) funzioni requirenti di primo
grado siano quelle di sostituto procuratore

Atti Parlamentari — 27 — Camera dei Deputati

XIV LEGISLATURA — ALLEGATO A AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 29 GIUGNO 2004 — N. 481



della Repubblica presso il tribunale ordi-
nario e di sostituto procuratore della Re-
pubblica presso il tribunale per i mino-
renni;

3) funzioni giudicanti di secondo
grado siano quelle di consigliere di corte
di appello;

4) funzioni requirenti di secondo
grado siano quelle di sostituto procuratore
generale presso la corte di appello nonché
quelle di sostituto addetto alla Direzione
nazionale antimafia;

5) funzioni giudicanti di legittimità
siano quelle di consigliere della Corte di
cassazione;

6) funzioni requirenti di legittimità
siano quelle di sostituto procuratore ge-
nerale presso la Corte di cassazione;

7) funzioni semidirettive giudicanti
di primo grado siano quelle di presidente
di sezione di tribunale, cui possono acce-
dere, previo concorso per titoli, magistrati
che abbiano superato il concorso per il
conferimento delle funzioni di secondo
grado da non meno di tre anni;

8) funzioni semidirettive requirenti
di primo grado siano quelle di procuratore
della Repubblica aggiunto, cui possono
accedere, previo concorso per titoli, ma-
gistrati che abbiano superato il concorso
per il conferimento delle funzioni di se-
condo grado da non meno di tre anni;

9) funzioni semidirettive giudicanti
di secondo grado siano quelle di presi-
dente di sezione di corte di appello, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che abbiano superato il
concorso per il conferimento delle fun-
zioni di secondo grado da non meno di sei
anni;

10) funzioni semidirettive requi-
renti di secondo grado siano quelle di
avvocato generale della procura generale
presso la corte di appello, cui possono
accedere, previo concorso per titoli, ma-
gistrati che abbiano superato il concorso
per il conferimento delle funzioni di se-
condo grado da non meno di sei anni;

11) funzioni direttive giudicanti di
primo grado siano quelle di presidente di
tribunale e di presidente del tribunale per
i minorenni, cui possono accedere, previo
concorso per titoli, magistrati che abbiano
superato il concorso per il conferimento
delle funzioni di secondo grado da non
meno di cinque anni;

12) funzioni direttive requirenti di
primo grado siano quelle di procuratore
della Repubblica presso il tribunale ordi-
nario e di procuratore della Repubblica
presso il tribunale per i minorenni, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che abbiano superato il
concorso per il conferimento delle fun-
zioni di secondo grado da non meno di
cinque anni;

13) funzioni direttive giudicanti di
primo grado elevato siano quelle di pre-
sidente di tribunale e di presidente della
sezione per le indagini preliminari dei
tribunali di cui alla tabella L) allegata
all’ordinamento giudiziario, di cui al regio
decreto 30 gennaio 1941, n. 12, e succes-
sive modificazioni, di presidente dei tri-
bunali di sorveglianza di cui alla tabella A)
allegata alla legge 26 luglio 1975, n. 354, e
successive modificazioni, cui possono ac-
cedere, previo concorso per titoli, magi-
strati che abbiano superato il concorso per
le funzioni di secondo grado da almeno
otto anni;

14) funzioni direttive requirenti di
primo grado elevato siano quelle di pro-
curatore della Repubblica presso i tribu-
nali di cui alla tabella L) allegata all’or-
dinamento giudiziario, di cui al regio de-
creto 30 gennaio 1941, n. 12, e successive
modificazioni, cui possono accedere, pre-
vio concorso per titoli, magistrati che
abbiano superato il concorso per le fun-
zioni di secondo grado da almeno otto
anni;

15) funzioni direttive giudicanti di
secondo grado siano quelle di presidente
della corte di appello, cui possono acce-
dere, previo concorso per titoli, magistrati
che abbiano superato il concorso per le
funzioni di legittimità da almeno cinque
anni;
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16) funzioni direttive requirenti di
secondo grado siano quelle di procuratore
generale presso la corte di appello e di
procuratore nazionale antimafia, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che abbiano superato il con-
corso per le funzioni di legittimità da
almeno cinque anni;

17) le funzioni indicate ai numeri
7, 8, 9, 10, 11, 12, 13, 14, 15 e 16 possano
essere conferite esclusivamente ai magi-
strati che, in possesso dei requisiti richie-
sti, abbiano ancora quattro anni di servi-
zio prima della data di ordinario colloca-
mento a riposo, prevista dall’articolo 5 del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511, abbiano frequentato con favore-
vole giudizio finale l’apposito corso di
formazione alle funzioni semidirettive o
direttive presso la Scuola superiore della
magistratura di cui al comma 2 e siano
stati positivamente valutati nel concorso
per titoli previsto alla lettera f), numero 4),
ultima parte;

18) i magistrati che abbiano supe-
rato il concorso per le funzioni di legitti-
mità possano partecipare ai concorsi per
le funzioni semidirettive e direttive indi-
cate ai numeri 7, 8, 9, 10, 11, 12, 13 e 14;
che l’avere esercitato funzioni di legitti-
mità giudicanti o requirenti costituisca, a
parità di graduatoria, titolo preferenziale
per il conferimento degli incarichi direttivi
indicati rispettivamente al numero 13) e al
numero 14);

i) prevedere che:

1) le funzioni direttive giudicanti di
legittimità siano quelle di presidente di
sezione della Corte di cassazione, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che esercitino funzioni giudi-
canti di legittimità da almeno quattro
anni;

2) le funzioni direttive requirenti di
legittimità siano quelle di avvocato gene-
rale della procura generale presso la Corte
di cassazione, cui possono accedere, previo
concorso per titoli, magistrati che eserci-
tino funzioni requirenti di legittimità da
almeno quattro anni;

3) le funzioni direttive superiori
giudicanti di legittimità siano quelle di
presidente aggiunto della Corte di cassa-
zione e quella di presidente del Tribunale
superiore delle acque pubbliche, cui pos-
sono accedere, previo concorso per titoli,
magistrati che esercitino funzioni direttive
giudicanti di legittimità;

4) le funzioni direttive superiori
requirenti di legittimità siano quelle di
Procuratore generale presso la Corte di
cassazione e di Procuratore generale ag-
giunto presso la Corte di cassazione, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che esercitino funzioni
direttive requirenti di legittimità;

5) le funzioni direttive superiori
apicali di legittimità siano quelle di primo
Presidente della Corte di cassazione, cui
possono accedere, previo concorso per
titoli, magistrati che esercitino funzioni
direttive giudicanti di legittimità;

6) le funzioni indicate ai numeri 1)
e 2) possano essere conferite esclusiva-
mente ai magistrati che, in possesso dei
requisiti richiesti, abbiano frequentato con
favorevole giudizio finale un apposito
corso di formazione alle funzioni direttive
presso la Scuola superiore della magistra-
tura di cui al comma 2, siano stati posi-
tivamente valutati nel concorso per titoli
previsto alla lettera f), n. 4), ultima parte,
ed abbiano ancora due anni di servizio
prima della data di ordinario colloca-
mento a riposo, prevista dall’articolo 5 del
regio decreto legislativo 31 maggio 1946,
n. 511; le funzioni indicate ai numeri 3) 4)
e 5) possano essere conferite esclusiva-
mente ai magistrati che, in possesso dei
requisiti richiesti, siano stati positivamente
valutati nel concorso per titoli previsto alla
lettera f), numero 4), ultima parte;

l) prevedere che:

1) annualmente i posti vacanti nella
funzione giudicante di primo grado, indi-
viduati quanto al numero nel rispetto
dell’esigenza di assicurare il passaggio di
funzioni di cui alla lettera g), numero 3) e
quanto alle sedi giudiziarie, ove possibile,
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all’esito delle determinazioni adottate dal
Consiglio superiore della magistratura,
previa acquisizione del parere motivato
del consiglio giudiziario, sulle domande di
tramutamento presentate dai magistrati
che esercitino da almeno tre anni le fun-
zioni giudicanti di primo grado, vengano
assegnati, secondo l’anzianità di servizio,
ai magistrati che ne facciano richiesta ai
sensi della lettera g), numero 3), e, per la
parte residua, vengano posti a concorso
per l’accesso in magistratura;

2) annualmente i posti vacanti nella
funzione requirente di primo grado, indi-
viduati quanto al numero nel rispetto
dell’esigenza di assicurare il passaggio di
funzioni di cui alla lettera g), numero 1) e
quanto alle sedi giudiziarie, ove possibile,
all’esito delle determinazioni adottate dal
Consiglio superiore della magistratura,
previa acquisizione del parere motivato
del consiglio giudiziario, sulle domande di
tramutamento presentate dai magistrati
che esercitino da almeno tre anni le fun-
zioni requirenti di primo grado, vengano
assegnati, secondo l’anzianità di servizio,
ai magistrati che ne facciano richiesta ai
sensi della lettera g) numero 1) e, per la
parte residua, vengano posti a concorso
per l’accesso in magistratura:

3) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione giudicante di secondo
grado, individuati quanto alle sedi giudi-
ziarie all’esito delle determinazioni adot-
tate dal Consiglio superiore della magi-
stratura, previa acquisizione del parere
motivato del consiglio giudiziario, sulle
domande di tramutamento presentate dai
magistrati che esercitino da almeno tre
anni le funzioni giudicanti di secondo
grado, vengano assegnati dal Consiglio su-
periore della magistratura con le seguenti
modalità:

3.1) per il 40 per cento, i posti
siano assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati giudicanti che abbiano frequentato
con favorevole giudizio finale un apposito
corso di formazione alle funzioni di se-
condo grado presso la Scuola superiore
della magistratura di cui al comma 2 e che

risultino positivamente valutati nel con-
corso per titoli ed esami, scritti ed orali,
previsto dalla lettera f), numero 2), prima
parte;

3.2) per il 60 per cento i posti siano
assegnati ai magistrati giudicanti che ab-
biano frequentato con favorevole giudizio
finale un apposito corso di formazione alle
funzioni di secondo grado presso la Scuola
superiore della magistratura di cui al
comma 2 e che risultino positivamente
valutati nel concorso per titoli previsto
dalla lettera f), numero 2), seconda parte;

3.3) i posti di cui al numero 3.1),
messi a concorso e non coperti, siano
assegnati, ove possibile, ai magistrati va-
lutati positivamente nel concorso per titoli
indicato al numero 3.2) ed espletato nello
stesso anno;

3.4) i posti di cui al numero 3.2),
messi a concorso e non coperti, siano
assegnati, ove possibile, ai magistrati va-
lutati positivamente nel concorso per titoli
ed esami, scritti e orali, indicato al nu-
mero 3.1) ed espletato nello stesso anno;

3.5) il Consiglio superiore della ma-
gistratura, acquisito il parere motivato dei
consigli giudiziari e gli ulteriori elementi
di valutazione rilevanti ai fini del confe-
rimento delle funzioni giudicanti di se-
condo grado, assegni i posti di cui ai
numeri 3.1), 3.2), 3.3) e 3.4) secondo
l’ordine di graduatoria di cui rispettiva-
mente al concorso per titoli ed esami,
scritti ed orali, o al concorso per soli titoli,
salvo che vi ostino specifiche e determi-
nate ragioni delle quali deve fornire det-
tagliata motivazione e, a parità di gradua-
toria, secondo l’anzianità di servizio;

3.6) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni giudicanti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 3.5) possano presentare domanda di
tramutamento dopo che sia decorso il
termine di due anni;

3.7) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni giudicanti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 3.5) presso una sede indicata come
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disagiata e che abbiano presentato do-
manda di tramutamento dopo che sia
decorso il termine di tre anni abbiano
diritto a che la loro domanda venga va-
lutata con preferenza assoluta rispetto alle
altre;

3.8) il Consiglio superiore della ma-
gistratura valuti specificatamente la labo-
riosità con riguardo alle domande di tra-
mutamento presentate ai sensi dei numeri
3.6) e 3.7);

4) annualmente tutti i posti vacanti
nella funzione requirente di secondo
grado, individuati quanto alle sedi giudi-
ziarie all’esito delle determinazioni adot-
tate dal Consiglio superiore della magi-
stratura, previa acquisizione del parere
motivato del consiglio giudiziario, sulle
domande di tramutamento presentate dai
magistrati che esercitino da almeno tre
anni le funzioni requirenti di secondo
grado, vengano assegnati dal Consiglio su-
periore della magistratura con le seguenti
modalità:

4.1) per il 40 per cento, i posti
siano assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati requirenti che abbiano frequentato
con favorevole giudizio finale l’apposito
corso di formazione alle funzioni di se-
condo grado presso la Scuola superiore
della magistratura di cui al comma 2 e che
risultino positivamente valutati nel con-
corso per titoli ed esami, scritti ed orali,
previsto dalla lettera f), numero 2), prima
parte;

4.2) per il 60 per cento i posti siano
assegnati ai magistrati requirenti che ab-
biano frequentato con favorevole giudizio
finale l’apposito corso di formazione alle
funzioni di secondo grado presso la Scuola
superiore della magistratura di cui al
comma 2 e che risultino positivamente
valutati nel concorso per titoli previsto
dalla lettera f), numero 2), seconda parte;

4.3) i posti di cui al numero 4.1),
messi a concorso e non coperti, siano
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
indicato al numero 4.2) ed espletato nello
stesso anno;

4.4) i posti di cui al numero 4.2),
messi a concorso e non coperti, siano
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
ed esami, scritti e orali, indicato al nu-
mero 4.1) ed espletato nello stesso anno;

4.5) il Consiglio superiore della ma-
gistratura, acquisito il parere motivato dei
consigli giudiziari e gli ulteriori elementi
di valutazione rilevanti ai fini del confe-
rimento delle funzioni requirenti di se-
condo grado, assegni i posti di cui ai
numeri 4.1), 4.2), 4.3) e 4.4) secondo
l’ordine di graduatoria di cui rispettiva-
mente al concorso per titoli ed esami,
scritti ed orali, o al concorso per soli titoli,
salvo che vi ostino specifiche e determi-
nate ragioni delle quali deve fornire det-
tagliata motivazione e, a parità di gradua-
toria, secondo l’anzianità di servizio;

4.6) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni requirenti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 4.5) possano presentare domanda di
tramutamento dopo che sia decorso il
termine di due anni;

4.7) i magistrati che abbiano as-
sunto le funzioni requirenti di secondo
grado ai sensi di quanto previsto al nu-
mero 4.5) presso una sede indicata come
disagiata e che abbiano presentato do-
manda di tramutamento dopo che sia
decorso il termine di tre anni abbiano
diritto a che la loro domanda venga va-
lutata con preferenza assoluta rispetto alle
altre;

4.8) il Consiglio superiore della ma-
gistratura valuti specificatamente la labo-
riosità con riguardo alle domande di tra-
mutamento presentate ai sensi dei numeri
4.6) e 4.7);

5) ai fini di cui al numero 3), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
giudicanti di legittimità ovvero le funzioni
direttive giudicanti di secondo grado, da
un magistrato che eserciti le funzioni giu-
dicanti di legittimità, da tre magistrati che
esercitino le funzioni giudicanti di secondo
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grado da almeno tre anni e da tre pro-
fessori universitari di prima fascia in ma-
terie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

6) ai fini di cui al numero 4), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
requirenti di legittimità ovvero le funzioni
direttive requirenti di secondo grado, da
un magistrato che eserciti le funzioni re-
quirenti di legittimità, da tre magistrati
che esercitino le funzioni requirenti di
secondo grado da almeno tre anni e da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

7) annualmente i posti vacanti nelle
funzioni giudicanti di legittimità, come
individuati all’esito delle determinazioni
adottate dal Consiglio superiore della ma-
gistratura, previa acquisizione del parere
motivato del consiglio giudiziario e del
Consiglio direttivo della Corte di cassa-
zione, sulle domande di riassegnazione
alle funzioni di legittimità di provenienza
presentate dai magistrati che esercitino
funzioni direttive o semidirettive giudi-
canti ovvero sulla loro riassegnazione con-
seguente alla scadenza temporale dell’in-
carico rivestito, vengano assegnati dal Con-
siglio superiore della magistratura con le
seguenti modalità:

7.1) per il 60 per cento, i posti
siano assegnati, prioritariamente, ai magi-
strati che esercitino da almeno tre anni
funzioni giudicanti di secondo grado, che
abbiano frequentato con favorevole giudi-
zio finale l’apposito corso di formazione
alle funzioni giudicanti di legittimità
presso la Scuola superiore della magistra-
tura di cui al comma 2 e che risultino
positivamente valutati nel concorso per
titoli previsto dalla lettera f), n. 3);

7.2) per il 40 per cento i posti siano
assegnati ai magistrati con funzioni giudi-
canti che abbiano svolto diciotto anni di
servizio in magistratura ovvero ai magi-
strati che, pur non avendo svolto diciotto
anni di servizio, abbiano esercitato per tre
anni le funzioni giudicanti di secondo

grado, abbiano frequentato con favorevole
giudizio finale l’apposito corso di forma-
zione alle funzioni di legittimità presso la
Scuola superiore della magistratura di cui
al comma 2 e risultino positivamente va-
lutati nel concorso per titoli ed esami,
scritti ed orali, previsto dalla lettera f),
numero 3);

7.3) i posti di cui al numero 7.1),
messi a concorso e non coperti, siano
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
ed esami, scritti ed orali, indicato al nu-
mero 7.2) ed espletato nello stesso anno;

7.4) i posti di cui al numero 7.2),
messi a concorso e non coperti, siano
assegnati, ove possibile, ai magistrati po-
sitivamente valutati nel concorso per titoli
indicato al numero 7.1) ed espletato nello
stesso anno;

7.5) il Consiglio superiore della ma-
gistratura, acquisito il parere motivato dei
consigli giudiziari e gli ulteriori elementi
di valutazione rilevanti ai fini del confe-
rimento delle funzioni giudicanti di legit-
timità, assegni i posti di cui ai numeri 7.1),
7.2), 7.3) e 7.4) secondo l’ordine di gra-
duatoria risultante all’esito del concorso
per titoli o del concorso per titoli ed
esami, scritti ed orali, salvo che vi ostino
specifiche e determinate ragioni delle quali
deve fornire dettagliata motivazione e, a
parità di graduatoria, secondo l’anzianità
nelle funzioni di secondo grado ovvero
secondo l’anzianità di servizio;

8) ai fini di cui al numero 7), sia
istituita una commissione composta da un
magistrato che eserciti le funzioni direttive
giudicanti di legittimità, da tre magistrati
che esercitino le funzioni giudicanti di
legittimità da almeno tre anni e da tre
professori universitari di prima fascia in
materie giuridiche, nominati dal Consiglio
superiore della magistratura;

9) annualmente i posti vacanti nelle
funzioni requirenti di legittimità, come
individuati all’esito delle determinazioni
adottate dal Consiglio superiore della ma-
gistratura, previa acquisizione del parere
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